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Non so più sperare di venire agli esami: i tempi sono

difficili e difficili le licenze. Comunque sarà quel che

sarà e non bisogna lamentarsi.

Sono arrivati qua al nostro Comando dei militi

provenienti dai territori balcanici occupati.

Sono più di tre anni che non vedono la famiglia e non

si lamentano: fanno il loro dovere e basta.

Noi più fortunati non abbiamo diritto di lagnarci...

Sono un po’ preoccupato per il vostro fronte, sebbene

nulla giustifica una offensiva da quelle parti.

Ho sempre avuto la convinzione che sarà a voi

risparmiata la guerra.

Speriamo.

Ti faccio i migliori auguri per tutti.

Ti abbraccio affettuosamente.

Paolo


